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Andrea Cangini

libri

all’impantanarsi della guerra di mo-
vimento nelle trincee di Francia.
Rusconi è il solo a rimarcare il ruolo
dell’Italia, che Clark e MacMillan
trattano in maniera sommaria e an-
che un po’ sprezzante, sottovalutan-
do la scelta di Roma di non dare adi-
toai meccanismi dellaTriplice Alle-
anza e poi di schierarsi con l’Intesa

nel 1915.

DA RICORDARE infine, insieme a
due opere complesse come “Il grido
dei morti” di Nial Ferguson (Mon-
dadori) e “Catastrofe 1914” di Max
Hastings (Neri Pozza), alcune riedi-
zioni: “1914: il dramma di Sa-
rajevo”diLucianoMagrini (ResGe-

stae), ricostruzione vecchia di set-
tant’anni ma ancora utilizzata, an-
che da Clark, “Il mito della Grande
Guerra”(Il Mulino) diMario Isnen-
ghi, “Il lutto e la memoria” (Il Muli-
no) di Jay Winter, studioso america-
no che indaga l’impatto della guerra
nellastoria culturale europea.Un’in-
fluenzache unsecolodopo nonè an-
cora esaurita.
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S i intitola “L’Allegro naufra-
gio”, l’ultimo libro di Gennaro

Malgieri. Il naufragio è quello del
centrodestra e secondo Malgieri non
è stato un caso: non è si è trattato di
un Titanic, ma di una Costa Con-
cordia. Con tanti capitani Schettino
a contendersi il timone navigando a
vista pur senza riuscire a vedere nul-
la. Il centrodestra non è stato affon-
dato da un iceberg imprevisto, ma
dall’ignavia e dalla follia suicida
dei suoi stessi leader. E dall’incalza-
re dei magistrati, s’intende.
Scrive l’autore in premessa: «Ho
concluso che nulla è stato tentato per
mantenere integra la coalizione per-
ché non c’è stata la volontà da parte
di nessuno di completare un progetto
che avrebbe potuto cambiare la sto-
ria d’Italia se fosse stato realmente
perseguito». Troppo presi a farsi la
guerra, troppo concentrati sui casi
propri erano coloro che avrebbero do-
vuto guidare la nave. Per Malgieri
si è trattato di «un tradimento verso
il popolo italiano». Verso quei pas-
seggeri di centrodestra tragicamente
inabissatisi nell’astensione in attesa,
e nella speranza, che qualcuno pri-
ma o poi li riporti a galla.
Tutto cominciò quando nell’ottobre
del 2009 la Corte costituzionale boc-
ciò il lodo Alfano, esponendo di con-
seguenza il fianco di declinante Sil-
vio Berlusconi alle lame di compa-
gni di partito, vecchi alleati e solite
procure. «Le cose si erano messe ma-
le fin da subito – ricorda Malgieri -
quando il Cavaliere, illudendosi di
sottrarsi ai processi che lo riguarda-
vano, si era affidato ad una norma
bislacca scritta per di più male, che
prevedeva l’immunità per le alte ca-
riche dello Stato». Fu quello l’inizio

della fine e, come spesso accade, fu
una fine indecorosa.
Malgieri sa di cosa parla poiché di
naufragio in naufragio ha personal-
mente vissuto quarant’anni di storia
politica italiana. La storia della De-
stra. Dalla destra missina all’indi-
stinto centrodestra berlusconiano;
sempre nel ruolo di “intellettuale”,
di agitatore di idee. Sempre un pas-
so indietro rispetto al potere. Decen-
ni spesi tra riviste, convegni, libri, di-
rezioni di giornale, consigli d’ammi-
nistrazione Rai e due legislature al-
la Camera, anche lì disperatamente
cercando di far circolare idee nuove
che avessero radici antiche. Quelle
idee che, scrive, «sono come farfalle
che volano e si posano dove voglio-

no». Di certo, da tempo memorabile
non si posano a destra.
Si richiederebbero pertanto grandi
leader capaci di riordinare poteri,
confini e identità. Tornerebbero utili
persino un po’ di intellettuali engagé
capaci di indicargli la rotta. Ma i
primi non si vedono, né si scorgono i
secondi; sì che vien naturale chieder-
si chi mai potrà rispondere al grido
di dolore di Gennaro Malgieri...
Edito da Minerva, “L’allegro nau-
fragio” (pagg. 336, euro 15) è un’ap-
passionata ed analitica cronaca del
quinquennio politico 2008-2013,
«cinque anni buttati via». Sono i cin-
que anni in cui andarono in frantu-
mi: il centrodestra, il bipolarismo, la
sovranità nazionale e in fin dei con-
ti la politica.
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28 luglio
1914 - Un
mese dopo
l’attentato di
Sarajevo,
l’Austria-Unghe-
ria dà il via alla
prima guerra
mondiale

23 maggio 1915 -
Dopo aver
denunciato la
Triplice Alleanza,
l’Italia dichiara
guerra all’Austria.
Il conflitto causerà
oltre un milione di
morti tra gli italiani

24 ottobre
1917 - La
disfatta di
Caporetto:
le truppe
italiane
vengono
travolte da
quelle
austriache

30 ottobre
1918 - Dopo
la sconfitta
di Vittorio
Veneto,
l’Austria
chiede
l’armistizio
che entra in
vigore il 4
novembre
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